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Oggetto: Utilizzo di strumenti non istituzionali per la gestione della formazione e 
limitazione della partecipazione ai corsi nazionali del personale Istruttore 
Professionale 

La scrivente Organizzazione Sindacale è venuta a conoscenza che l'Ufficio Formazione del 
Comando, mediante strumenti di comunicazione non istituzionali (WhatsApp e applicazioni 
analoghe), avrebbe invitato gli Istruttori Professionali a rimodulare la propria disponibilità ai 
corsi nazionali, ritenendo prioritario l'impiego degli stessi nella formazione dei corsi del 
personale volontario organizzati a livello regionale. 

Preliminarmente si richiama integralmente la nota sindacale FP CGIL n. 011 del 22 luglio 
2026, con la quale questa Organizzazione Sindacale aveva già evidenziato l'inopportunità 
dell'utilizzo di strumenti di comunicazione non istituzionali per attività connesse 
all'organizzazione del servizio e alla gestione del personale. 

Tale principio assume ancora maggiore rilevanza quando, attraverso applicazioni private, 
vengono impartite indicazioni che incidono direttamente sull'attività lavorativa e sulle 
opportunità professionali del personale. 

Nel merito, pur riconoscendo l'importanza della formazione del personale volontario, non può 
non rilevarsi come la scelta organizzativa prospettata produca effetti particolarmente 
penalizzanti per il personale Istruttore Professionale. 

È infatti noto che la partecipazione ai corsi nazionali destinati al personale permanente 
avviene normalmente nell'ambito dell'orario ordinario di servizio, mentre l'attività formativa 

Torino 06/08/26 Prot. 012/2026



rivolta al personale volontario viene frequentemente svolta mediante prestazioni di lavoro 
straordinario. 

Ne consegue che impedire o scoraggiare la partecipazione ai corsi nazionali non rappresenta 
una semplice diversa organizzazione delle attività formative, ma incide direttamente sulle 
possibilità professionali ed economiche del personale interessato. 

Appare inoltre opportuno evidenziare come tale limitazione risulti, allo stato, del tutto 
preventiva. 

Qualora il Comando dovesse effettivamente trovarsi nella necessità di trattenere un Istruttore 
Professionale per inderogabili esigenze di servizio, potrà sempre valutare la singola 
convocazione al momento della richiesta da parte della Direzione Centrale per la Formazione, 
motivando l'eventuale mancata autorizzazione secondo le ordinarie procedure amministrative. 

Diversamente, una limitazione generalizzata e preventiva rischia di comprimere senza 
adeguata motivazione le possibilità di partecipazione del personale alle attività formative 
nazionali. 

La scrivente Organizzazione Sindacale ritiene inoltre necessario richiamare l'attenzione su un 
principio che dovrebbe orientare ogni scelta organizzativa. 

Il ricorso al lavoro straordinario deve rappresentare, come la stessa definizione normativa 
lascia intendere, una misura eccezionale, destinata a fronteggiare esigenze imprevedibili e 
non procrastinabili, strettamente connesse al mantenimento della capacità di risposta del 
Corpo nell'ambito del soccorso tecnico urgente. 

Non può invece trasformarsi in uno strumento ordinario di organizzazione delle attività né 
essere utilizzato per sopperire in maniera sistematica a esigenze programmabili, quali 
l'organizzazione dell'attività formativa. 

Una simile impostazione, oltre ad incidere sul necessario recupero psicofisico del personale, 
rischia di consolidare un modello organizzativo fondato sul ricorso sistematico al lavoro 
straordinario. Un modello che diventa ancora più preoccupante in un momento storico in cui 
il rinnovo contrattuale ha lasciato il personale con un differenziale di circa dieci punti 
percentuali rispetto all'inflazione, rendendo lo straordinario, per molti lavoratori, non più una 
scelta ma una necessità economica. È proprio per questo che il lavoro straordinario deve 



tornare ad essere ciò che la normativa prevede: un istituto eccezionale, destinato a 
fronteggiare esigenze straordinarie e non uno strumento ordinario di organizzazione del 
servizio. 

Per tali ragioni la FP CGIL chiede che l'Ufficio Formazione si attenga esclusivamente 
all'utilizzo degli strumenti istituzionali di comunicazione e che venga rivista l'attuale 
impostazione organizzativa, garantendo agli Istruttori Professionali la possibilità di partecipare 
ai corsi nazionali, fatti salvi i singoli casi nei quali il Comando, con motivato provvedimento, 
ravvisi concrete ed eccezionali esigenze di servizio. 

Certi di un cortese e sollecito riscontro, si porgono distinti saluti. 
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